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Il paese dove la Nàto vuole i missili Cruise 
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Nostre servizio 
RAPOLANO — A Rapolano 
verranno da tutta Italia: pull
man, treni, auto invaderanno 
il piccolo centro del Senese, 
oggetto dì una delle ipotesi 
più • inquietanti degli ultimi 
tempi. A Rapolano, infatti, si 
dice che nella polveriera NA 
TO si vogliono installare i ter
ribili missili nucleari «Crui
se >. Già domenica oltre 1.500 
persone hanno partecipato al
la manifestazione indetta dal 
PCI per il disarmo e la pace. 
che era " stata preceduta aa 
tutta una serie di prese di 
posizione degli enti locali, del
le associazioni, dei singoli cit
tadini che protestavano per 
la paventata eventualità.. .. : 

Il 19 e 20 luglio prossimi 
la protesta assumerà toni e 
caratteri nazionali: un cam
peggio verrà preparato in un 
boschetto vicino al centro abi
tato e vi potranno prendere 
posto molti di coloro che so
praggiungeranno da tutta Ita
lia per partecipare alle ini
ziative : per la pace e il di
sarmo. I temi della manife
stazione sono: «Novai missi
li nucleari per il disarmo e 
la .pace », « No alla subalter
nità militare energetica • agli 
USA », « Per una migliore 
qualità della vita e un nuovo 
modello di sviluppo », « Per 
10 sviluppo delle energie al
ternative e pulite». >v 

La manifestazione è stata 
organizzata, oltre che da un 
comitato creato appositamen
te, dalla Giunta comunale di 
Rapolano Terme, dalla dire
zione nazionale della FGCI, 
dal PdUP, da Democrazia 
proletaria, dal Partito radi
cale di Siena, dal Collettivo 
obiettori di coscienza, dal Me-

A Rapolano da tutta 
Italia per dire 
«sì alla pace 

ai missili» e no 
Due giornate che si prospettano piene di ini
ziative e si concluderanno con una marcia 

vimento'-non violento,ì* dalla 
CGIL di Siena, della Val d'Ar-
bia e della Val di Chiana, 
dal KRONS di Siena, dall'AR 
CI di Siena e dall'ARCI re
gionale, dalla Lega ambiente 
dell'ARCI a livello nazionale 
e provinciale, dal Comitato 
scelte energetiche, dal Comi
tato antinucleare di Siena e 
Firenze, da Radio Siena, dal 
WISE (World Information Ser
vice Energy), dal MIR (Mo
vimento internazionale di ri
conciliazione) e dai « Quader
ni di Orftignano ». - - t 

Manca all'appello la Fede
razione giovanile socialista, 
che dopo una precedente di-. 
chiarazione di disponibilità ha 
ritirato la propria • adesione. 
Un fatto del genere, così im
provviso e immotivato, fa 
pensare che la t FGSI abbia 
cèduto ad autorevoli pressio
ni romane. In un comunicato 
la FGCI, - il PdUP e Demo
crazia proletaria affermano 
che «al di là delle motiva
zioni di facciata che sono sta
te date, non si può non ri-, 
levare il caràttere totalmente' 

politico di questa scelta che 
porta la Federazione giovani
le socialista a schierarsi, sen
za nessuna autonomia, dalla 
parte dèi governo, anche nel
le sue'scelte più subalterne 
alla politica pericolosa e cie
ca degli Stati Uniti». Le tre 
organizzazioni confermano e 
rafforzano la loro adesione 
alla manifestazione e invita
no tutti i giovani.a parteci
parvi. 

Le basi su cui si muoverà 
l'iniziativa per grandi linee 
sono quattro: bloccare l'in
stallazione dei missili nuclea
ri della base NATO di Rapo
lano e su tutto il territorio. 
nazionale; lottare perchè il 
governo italiano si faccia por
tatore di una linea di dialo
go e" di distensione a livello 
internazionale e allo stesso 
tempo salvaguardi l'indipen
denza e l'autonomia del nò
stro Paese; gli enti locali de
vono assumere un ruolo at
tivo in una nuova politica 
energetica che garantisca un 
mutamento dello sviluppo del 
Paese e un potenziamento del 

regime democratico; * lottare 
per impedire l'installazione di 
impianti nucleari oggi in To
scana e ai suoi confini (Bra
sinone, Rapolano Terme, Pia
nosa, Montalto di Castro). 

La manifestazione del 19 lu
glio inizierà la mattina di sa
bato con un incontro fra il 
sindaco di Rapolano e quello 
di Montalto di Castro; nel 
pomeriggio si svolgeranno due 
dibattiti paralleli (uno al Tea
tro Comunale sul tema delle 
scelte energetiche, l'altro in 
piazza Matteotti sull'aspetto 
militare). :• •"v,-,-.̂  v^>-:--.^ '••; 

Al dibattito sugli aspetti mi
litari parteciperà il generale 
Nino Pasti, eletto come indi
pendente di sinistra nelle li
ste del 'PCI. Sarebbe previ
sta anche la partecipazione. 
del senatore del PSI Falco 
Accame, esperto, appunto, di 
problemi militari. Dopo cena 
nel campeggio che verrà ap
positamente predisposto in un 
bosco vicino a Rapolano si 
terrà il concerto di Stephàn 
Grossman e Ricky Gianco, 
oltre ad alcuni spettacoli di 
cabaret.. ' '• •.:;.-.v ---,-..'• y-,::'•'. \ ...'-•" '.: 

La mattina di domenica 20 
la manifestazione prenderà la 
forma di una marcia che ar
riverà fino ai limiti della zo
na nella quale dovrebbero ve
nire installati i «Cruise». Qui 
si terranno alcuni dibattiti ai 
quali interverranno gli espo
nenti nazionali dei gruppi che 
hanno aderito all'iniziativa. 
Da Siena è prevista l'orga
nizzazione di un servìzio di 
trasporti per Rapolano en
trambi i giorni della mani
festazione; ' sul luogo funzio
nerà un servizio di ristoro. 

v Sergio Róssi 

Nelle fabbriche elettroniche del Lazio sono in gioco circa seimila posti 

Alla Yoxson impiantì fermi e LL 

integrazione per 1300 lavoratori 
Nei reparti sono rimasti solo gli addetti ai servizi e quelli che producono la «tanga» - Il pesante e gra
vissimo ricatto di Ortolani, proprietario dell'azienda - Il «convegno di lotta» dei Consigli di fabbrica 
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NAPOLI — A Napoli, coinvolta dal go
verno nella bufera di ; licenziamenti '' de
cisa per le aziende SNIA e Montedison, 
i sindacati dei - chimici hanno respinto 
con durezza l'ipotesi. La posizióne delle 
organizzazioni è già emersa ieri sera 
nella riunione convocata •. con . urgenza 
presso la FULC nazionale a Roma, con 
la partecipazione di delegazioni delle re
gioni -meridionali interessate:. Campania, 
Calabria, Sardegna. Stamane, comunque, 
la segreteria del sindacato tornerà a riu
nirsi a Napoli per proporre iniziative di 
lotta.; ^w;;;-^".:•- *\ ^-'- -V-:£?•••• i •?/..-. 

In effetti il programma di licenziamen
ti approvato dal CIPI, che prevede il ta
glio di tremila posti di lavoro su . otto
mila addetti?nei gruppi SNIA e Monte-
fibre, per un cosiddetto risanamento del 
settore fibre sintetiche, noti contiene al
cun elemento seriamente orientato a que
sto scopo. Non apre prospettive,. non in

dica programmi, sostiene soltanto che 
devono - essere i lavoratori, con la per
dita di migliaia di posti di lavorò, a pa
gare le conseguenze della politica impre
vidente e cieca condotta per anni nel set
tore sia ; dai gruppi industriali che. dal 
governo. ;• i w ; • .-.-. --,'/-.̂ .•y.-r î, --':\ :/:•:•-^y.,; 

n tempo per intervenire non è manca-' 
to. La ricostruzione delle aziende Mon-
tefibre a Napoli è cominciata sette anni 
fa. I 2180 dipendènti dell'ex stabilimento 
Rodiathoce di Casoria, destinato alla smo
bilitazione, secondo gli accordi sottoscrit
ti, avrebbero dovuto trovar lavoro in di-; 
verse iniziative: un nuovo. stabilimento 
per le fibre ad Acerra, un centro di ri
cerche scientifiche a Pòrtici, uno stabili
mento Presint nell'Aversano ed una quar
ta, non meglio identificata impresa. Fino 

Nad oggi di tutto questo non si è visto 
nulla o quasi. Solo ad Acerra da poco so
no passati un migliaio di operai che pro

ducono filo poliestere impiegando materie 
prime importate dalla Germania. Gli altri 
sono ancora in cassa integrazione, tranne 
quelli che. nel frattempo hanno trovato 
altre sistemazioni o sono andati in pefr 
sione. Rimane comunque aperta la ver
tenza dei lavoratori che hanno costruito 
lo stabilimento, un. migliaio tra edili e 
metalmeccanici per i quali si prevede
vano corsi finalizzati della Regione, mai 
organizzati, e la prospettiva di essere im
piegati in attività produttive. Ih agosto 
per questi mille cantieristi scade la cas
sa integrazione ed è intuibile che la situa
zione stia diventando calda. > 

Quanto alla SNIA Viscosa, l'incapacità di 
prevedere e dimensionare te produzioni di-
cui danno pròva questi industriali e quel-: 
li della Montedison che hanno partecipa
zioni nel gruppo, si può rilevare eoo im
mediatezza. L'impianto per le fibre nella 
fabbrica di San Giovanni è nato nel lflTO 

e nel 1977 vi erano già chiari segni di 
crisi. Nel frattempo già nel.1974 era in
tervenuto un accordo sindacale che pre
vedeva la riconversione produttiva, ma 
nòti se né è fatto mai nulla. 
v In queste condizioni, lo stato delle cose 
non.poteva non peggiorare.;E infatti, nel 
giugno dell'anno acorso arrivava la chfar 
aura dell'impiantò del rayon, con seicèn
to in cassa integrazione. Quattro mesi fa 
seguiva la chiusura dell'impianto Wistel 
e il passaggio a carico della-' cassa inte
grazione degli altri 750 lavoratori. -

L'evidente smobilitazione \ detta fabbri
ca provocò manifestazioni di protesta e 
l'occupazione dei reparti che durò tre me
si; fino al recente incontrò col sottose
gretario al Bilancio, dopo il quale si de
cise di sospendere la protesta e di accet
tare la cassa integrazione perché il rap
presentante del governo aveva dato for
mali garanzie per l'occupazione. 

Queste garanzie ora sono saltate, H go
verno, che non è riuscito ad intervenire 
per abbozzare un minimo di programma
zione per dare un assetto organico al set
tore, interviene ora per dire che sonò i 
lavoratori a dover pagare per tutti. -
.Quanto, alte ventilate nuove iniziative 
che dovrebbero assorbire i licenziati, I 
precedenti già sperimentati rendono .tetti 
assai scettici ed increduli. Ma a parte dò, 
all'annuncio che una parte dei miliardi 
spremuti con i provvedimenti economici 
sarebbe servita per investimenti nel Mez
zogiorno, tutti hanno' pensato a nuovi po
sti di lavorò.--'Ora ci si accorge che, sem
mai, ci sarà qualche investimento calato 
nel disordine di sempre, puramente so
stitutivo, che non servirà ad alleggerire; 
la fame di posti di lavoro nel Mezzo
giorno.. ;.Àv'"'v''-;"* •-"'••.. •-•''''; •': '^''l "'-'•' : 
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Impazza l'« Estate romana » 

cuore 
A fine mese al circo Massimo il Festival della poesia 

ROMA — Una piazza, una grande piaz
za in cui incontrarsi, magari per caso, 
un luogo dove ritrovarsi, divertirsi, pas
sare qualche ora insieme. Una piazza 
grandissima, la più grande d'Italia: ' si 

; estende per un raggio assai vasto che va 
dalla piazza Farnese, fino a piazza Na
vone e comprende via Giulia e te decine 
di vicoli e vicotetti che l'attraversano. 

E* fl regno dei saltimbanchi, dei con
torsionisti. dei mimi, dei suonatori, dei 
tnangiafuoco, degli equilibristi: insomma, 
delTc Estate romana ». Una tradizione, 
orinai, anche se sono solo tre anni che 
l'iniziativa è in vita. 
' Tutti, artisti e pubblico, si danno ap
puntamento nella città vecchia, e ciò che 
d'inverno è vuoto, silenzioso, imponente. 
hiaggiungflàle per tanti, diventa un tea
tro aperto. Alla riscoperta del centro sto
rico non è uno slogan consumato: a Ro
ma è di tentato un fatto. Ogni sera fl cuo
re deua città è affollato da migliaia e 
•rfgttaj» di persone e ogni volta la € piaz
za » cosi grande sembra invece troppo 

> « • 

. Certo, c'è a chi tutto questo non piace: 
troppo rumore, troppe luci, troppa gen
te. Troppa vita. Ma alla stragrande mag
gioranza dei romani piace, piace da mo
rire. è un appuntamento, ormai, al quale 
nessuno più certamente rinuncerebbe. E 
come dar loro torto, del resto: te inizia
tive sono tante, tantissime, un turbinio. 
Vediamone qualcuna. 

Del «circo» in piazza abbiamo accen
nato: ogni sera tra piazza Farnese e via 
Grotta gli artisti dei dreni grandi e pic
coli danno decine di spettacoli; c'è il tra
pesista in motocicletta, il giocoliere che 
avrà si e no 12 anni, l'acrobata che sale 
su un'antenna oscillante alta la bellezza 
di 40 metri. 

Ma non c'è solo piazza Farnese: a po
chi passi, a piazza Navone, da qualche 
giorno si danno appuntamento le bande 
più diverse: ogni sera sbattono i piatti 
e rullano i tamburi. E poi mille piccole 
«invenzioni»: il festival detta magia, ad 
esempio, che ha subito affascinato- i ro
mani, si tiene a villa Torlonia. Un «oc
chio di bue » e un palcoscenico essenziale 
per i mule giochi di prestidigitazione e 
ffluatonìsmo. Anche qui la gente affluisce 

numerosa e spostandosi con grande di
sinvoltura da una parte all'altra della 
città quasi disegnandone una pianta nuo
va che abbia i suoi punti cardinali in 
dò che «offre» questa «Estate». 

Le ville, del resto, le grandi, nobili 
ville romane sono tra i protagonisti di 
questa grande festa. A villa Ada. ad 
esempio, prenderà il via tra qualche gior
no una iniziativa che già l'anno scorso 
riscosse, quasi contro ogni previsione, uno 
straordinario successo: «Alla ricerca del 
ballo perduto»: tanghi, valzer e fox-trot 
all'ombra degli alberi. E poi ancora tea
tro e musica a villa Dona Pamnhfli. ani
mazione per ragazzi in altri giardini. 
, Bla la parte del leone, dò che insomma. 
qualificherà davvero quest'estate e non 
solo sul piano dello « spettacolo » puro e 
semplice la farà anche quest'anno il fe
stival della poesia. Da Castelfusano, dove 
si tenne lo scorso anno, si sposterà, a 
cominciare dalla fine del mese, al Circo 
Massimo: moltissimi i nomi illustri at
tesi. in tutto quasi 200 poeti, per una ma
ratona di dieci giorni interamente dedi
cata alla lettura di versi. 

Ma la città non vive solo di notte. A 
più d'uno è capitato d'essere sorpreso, 
magari alla fermata dell'autobus o al 
mercato rionale, da quelli che con defi
nizione fantasiosa sono stati chiamati 
«blitz musicali»: arriva un camioncino. 
ne scendono quattro o cinque ragazzi, im
provvisano un concertino e se ne rivan
no. Sono gli allievi otite scuole popolari 
di musica nate come funghi in questi 
ultimi anni a Roma. Più «stabili», in
vece, i concerti rock che hanno animato 
te serate di Castel Sant'Angelo. 

E poi, ancora, cinema. I fasti di Mas
senzio — la rassegna cinematografica or
mai quasi « mitica » a cinque, ated s d 
mi — si rinnoveranno an " 
ma su uno spazio diverso: MBJUIIMÌU co

si è dovuti 
E 

Un 
d'i 

è 
memorato». 
dedicato al 

minda a scricchiolare e 
ripiegare su piazza della 
poi, da ultimo, arriverà 
settembre deheato che si 
no un po' in anticipo: il 
alla «Festa dell'anziano 
Feste, canti e dante tutto 
vecchi, troppo s\ 
da queste grande « kermesse » 

Dalla nostra 
CAGLIARI — ; Un galoppo -
sfrenato per le strade dei 

.paese, con cento cavalieri 
che Untano di raggiungere 
la prima posizione come at
to supremo di ebalenHa». 
Oggi e insieme voto cristia
no e retaggio di barbarici 
costanti. Ieri era còme una 
«bardana»: fl rimate prima 

•> della spedizione e l'assolto 
: contro il •. paese anemico » 
per punire un, torto o ri' 

' prendersi . la. terra da pa
scolo. ; ''v-

: SètdttO flCOCOCÒ CsflUft) flOfl" 
tadmo e pastorale dell'Ori-
stanese, t in festa per San 

'. Costantino, che evoca la tra-
diekme religiosa che non si 

'. offre - come atternettva a 
queUa - profana. L'ipotesi è 
che proprio nel galoppo sfre-
natff del cento ósoottsri ss " 
manifesti co&flMMtore vio
lenza Quetta tmpticua eoloii-
tà protestataria che è carat
tere fomlanentaie di tutte le 
genti 

• festeggiamenti fl 

La tradizionale corsa di 

Secoli di storia sarda 

n carosello di cavalli e cavalieri per il paese delFOristanese 

giunto per la 
dUTAitun, divisa in due 
fi tfjfffnff e 
Prima corrono i padroni, a 
cavallo SmSmOolio ni un no* 
«ere usurpato e " ~ 

terra'un 
coucutvo 
Vernare dotte armi. In 
condo tempo corrono i *ser-
bUorts», a piedi, e non è 
certo un momento di 

tre due «pamfete»».» da tre 
mis gortes» (le scorte). In
sieme, uomini delle bandie
re e nomini dette scorte 
muovono U resto degH «sg
elanti» a ad l i strattono 
contadini e pastori per ab
battere i feudi del aililHoto 
e dem -' 

Ai W mila 

wwsp a9^nnn9nmwswnw a* e 

otiasiAlócchi 
h sulle 

Mi-
dei porta-

bene attento a non farsi 

Saio i 
la 

la fona che 
d'annidi 

si * 

#fc« di un passato che a eie 
» d 

certL La 
che 

te fasta su note m onore di 
~ - - 9 in ricordo 

ROMA — Si è svolto ieri mattina il « convegno di 
lotta » sull'elettronica e la componentistica indetto dai 
consigli di fabbrica della Voxson, dell'Autovox, delia 
Miài e delta Mistral. L'obiettivo dell'assemblea era 
quello di definire una piattaforma del settore che, nella 
capitale e nel Lazio, versa ormai in una grave crisi 
(cassa integrazione per Voxson e Autovox, chiusura 
per la Miai e la Mistral). ••.\,-.: 

Inaccettabili per il sindacato il «piano » /del governo e i tremila licenziamenti 

Sette anni di promesse per la Montefibre a Napoli 
Tutti .gli accordi per la ristrutturazione degli stabilimenti per la produzione di fibre della Montedison e per : la Snia-Viscosa^ non\ sono mai stati rispettati 
Centinaia di lavoratori sono stati messi in cassa integrazione -Avrebbero dovuto trovare un posto di lavoro in nuove iniziative e in nuove aziende 

Gii impianti si sono fer
mati. Nei reparti non c'è qua
si nessuno; è rimasto solo 
qualche pezzo di autoradio e 
di televisioni da montare, ab
bandonato ? sul tavolo. Alla 
Voxson, una delle più grosse 
fabbriche elettroniche di Ro
ma, è scattata la cassa inte
grazione. Ma i lavoratori non 
sono rimasti a. casa, stanno 
1), nel cortile, a discutere, a 
cercare di capire il senso 
della sfida che Amedeo Maria 
Ortolani, proprietario della 
aziènda, ha ormai lanciato al 
movimento sindacale. Una sal
da pesante, fatta di minacce 
e di ricatti, con l'obiettivo. 
dichiarato, di piegare la for
za dei lavoratori e di costrin
gere il governo : ad aprire 
un'altra volta i rubinetti dei 
finanziamenti. Altri soldi sen
za garanzie, senza alcuna 
contropartita. Ormai nei re
parti sono rimasti solo quelli 
che producono il «tàngà» (la 
mini-autoradio) e gli addetti 
ai servizi generali. Per gli 
altri (e sono 1280) c'è la 
«cassa» fino al due agosto, 
quando comincerà il periodo 
'di:ferie. •'•'.. ••'-•'. ••^-<-, : ••'>.•/- .£-•..•;• '--.. 

A I cancelli della fabbrica so
no tappezzati di striscioni e 
di manifesti in cui sì dice che 
la manovra della voxson non 
deve passare,. che al ricatto 
della cassa integrazióne i la
voratori non ci stanno. E' un 
monito per chi,, come Orto
lani, è ancora convinto di 
risolvere tutto a colpi di li
cenziamenti, usando le ma
niere forti. E* la stessa stra
tegia di Agnelli — dicono i 
lavoratori — che si riproduce 
a livello più basso. Ormài è 
la « filosofia » del padronato 
italiano. «Anche qui — sot-
tofinea Mario Fiorentino, ope
raio — è la medesima sinfo
nia: niente programmazione, 
solo finanziamenti a" piòggia, 
si vuole un sindacato senza 
potere, che stia al sub posto 
e non "rompa le scatole". E' 
il modello deU'imprenditore 
d'assalto a cui Ortolani ha 
fatto ormài professione di 
fedesv;:.;/.- ^ ; vV-'>---v'., , 

Ma la sfida deua Voxson 
non comincia oggi,: con la cas
sa integrazione. La sua storia 
è legata alla misteriosa vi
cenda dè&'Autovox ' (dove i 
lavoratori del settore Tv co
lori sono anch'essi in «cas
sa»). Ortolani, infatti, aveva 
intehitone ai comprarla, ma 
poi, inaspettatamente, una fi
nanziaria svizzera, la Genfin-
co di Zurigo, gnellia settata 
sotto il naso. « E lui — dice 
Benito Centola, dal consiglio 
di fabbrica — proprio per
ché aveva in testa questa 
idea, ha fatto di tutto per 

il suo gruppo co-
iunico capace di gestire 

un grosso polo dell'elettroni
ca dvue nel Lazio. Dentro, 
oltre a Voooon e Autovox, 
c'erano anche la Miai e la 

le due aziende di 
in crisi da due anni». 

E su questa idea sono par-
tal f a Incontri, tantissimi, col 
ministro dell'Industria. Orto
lani valeva che il 

deUa Scria di Rieti, 
sadadueassM, della Miai 

Gip < 
ce ne sano di 

nella vicenda dell'Autovox : 
non è : stato differente. Quel 
fantomatico polo dell'elettro
nica civile non era altro che 
una « scusa » per chiedere 
altri soldi ai venditori e al 
governo. Il comunicato che 
Ortolani ha diffuso dopo che 
il suo progetto era saltato per 
aria spiega bene tutto. « Se 
il governo e le organizzalo-. 
ni sindacali — dice — non si 
confronteranno con la dire
zione dello stabilimento, la 
Voxson non continuerà più ad 
operare a sue spese: l'infla
zione, il costo del lavoro, gli 
oneri finanziari, il basso li
vello di produttività, sono il 
frutto dell'imprevidenza al-. 
trui ». Quindi « i prodotti che 
già oggi non sopportano i do
vuti aumenti per la copertura 
dei costi non saranno più fab
bricati a partire dal 1" set
tembre e sempre da tale data 
le sezioni < progettative e. di 
ricerca saranno decimate. Di
verse. centinaia di persone do
vranno èssere licenziate». 
'" E* una vera e propria di
chiarazione di guerra. «I pro
dotti senza utili di cui parla 
Ortolani — dice Mario Fio
rentino — sono le autoradio. 
Bloccarne la produzione vuol" 
dire rischiare di sparire dal 
mercato, considerata la con
correnza«Ielle multinazionali. 
Per questo noi siamo con
vinti che questa faccenda è 
anche un problema nazionale. ' 
La. concorrenza è tutta stra
niera e darle più spazio si
gnifica colpire la bilancia dei 
pagamenti, mettere altri lac
ci all'economia del Paese». 

Proprio perché la posta in 
gioco è alta, la risposta dei 
lavoratori è stata immediata. 
Sono andati anche sotto gli 

- uffici di Ortolani, in vìa Gon
odotti, ma non sono stati rice
vuti. Loro, lo dicono da sem
pre, vogliono: che il piano di 
settore non rimanga nei cas
setti del. ministro. «Se non 
si procede agli accorpamenti 
— dice Benito Centola — se 
non si sostituiscono i con
sorzi e se non si crea un set
tore di ricerca sviluppato, dàl
ia crisi non se ne esce. La 
nostra non è" solo una verten
za di fabbrica. Qui sono in 
gioco seimila posti di lavoro 
in tutta la regione. Perciò 
diciamo che la cassa integra-. 
none è una manovra;, non 
vogliamo che il governo dia 
altri soldi, cosi, senza proget-
uX Ormai non è una novità, 
serve la programmazione. Ma 
è una cosa che non fa co
modo né al governo, né al 
padroni». . 

In sciopero 

della zona 
del Pollino 
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